
 

 

Codice Deontologico Forense 
 
Consiglio Nazionale Forense, parere 16 gennaio 2019, n. 2 
 
Il COA di Pavia formula un quesito in materia di rilevanza deontologica della 
condotta degli avvocati che prestino il proprio servizio, gratuitamente o a carico 

degli enti, presso sportelli legali istituiti da Comuni, chiedendo, in particolare, di 
esprimere parere sul contenuto di proprie circolari che impongono alle 

convenzioni tra enti e professionisti di prevedere clausole atte ad evitare 
l’insorgere di fattispecie di accaparramento di clientela. 
 

Osserva la Commissione al riguardo che, indipendentemente dal contenuto delle 
Convenzioni, restano fermi gli ordinari poteri del COA in materia di segnalazione al 
competente CDD di eventuali violazioni del divieto di accaparramento di clientela o di altre 

previsioni deontologiche, alla luce dell’autonomo potere di sorveglianza del COA sugli 
iscritti, previsto dalla legge. 
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